1. Questo studio riguarda una delle proprietà caratteristiche degli UFO. Essi, dalle osservazioni fatte lungo diversi decenni, sembrano effettuare alcuni tipi di movimenti oscillatori. Conformemente alla metodologia scientifica, raccogliamo inizialmente un campione rappresentativo dei fatti osservati. In seguito, ne estraiamo gli elementi essenziali e cerchiamo di scoprire i meccanismi sottostanti. In realtà, introdurremo il concetto di un "pendolo doppio a 8 dimensioni " e lo giustificheremo attraverso "le leggi matematiche del movimento." "Ciò potrebbe rivelare meccanismi di regolazione interni agli UFO e il loro movimento implicherebbe un'azione intelligente intenzionale.

I movimenti oscillatori osservati

2. Il movimento a "caduta a foglia morta"

3. Questo tipo di movimento è stato segnalato abbastanza spesso soltanto per UFO di forma discoïdale. Si tratta di un movimento di discesa, globalmente verticale ed abbastanza lento, che comporta deviazioni laterali alternate e cambiamenti di pendenza del disco. 
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figura 1

4. Come indica la figura 1, è sempre il bordo del disco più distante dall'asse del movimento medio che si solleva più. Questa figura è estratta da una relazione del NICAP, il cui obiettivo era di mettere in evidenza la natura reale del fenomeno UFO, caratterizzandolo attraverso i suoi aspetti fisici. Poiché ipotizziamo che gli oggetti volanti non identificati sono materiali e quindi dipendono da una tecnologia che non è nostra, essi pongono – a nostro parere - un problema d'ordine scientifico-tecnico. La relazione del NICAP segnala 35 osservazioni di movimenti oscillatori, scelte un po'a caso nel repertorio che era già disponibile nel 1964. La figura 1 riguarda i movimenti della "caduta a foglia morta" e ci permette di rilevare alcune particolarità.

5. Il centro del disco scende in zigzag, descrivendo angoli.  

6. Risale un po' quando l’UFO si allontana dall'asse del movimento medio.  

7. Considerando un effetto di prospettiva, la figura suggerisce oscillazioni d'ampiezza costante. 

8. Quando il disco raggiunge uno dei punti di zigrinatura, la sua pendenza sembra essere intermedia a quelle delle vie d'arrivo e di partenza. 

9. Le pendenze estreme sembrano essere simmetriche da ambo le parti dell'asse del movimento medio. 

10. Il disco dovrebbe dunque essere orizzontale passando per quest'ultimo. 

L'impressione globale che prevale è quella di un movimento regolare, sottoposto a leggi precise. Il raffronto con la caduta a foglia morta è abbastanza evocatore, ma non è completamente valido. Infatti, l’oscillazione di una foglia morta che cade da un albero si trasforma abbastanza rapidamente in movimento disordinato. Sembra che l’UFO non sia semplicemente sottoposto, in modo passivo, all'attrazione gravitazionale ed alla resistenza dell'aria e quindi il suo moto non rientrerebbe in quello descritto da una traiettoria caotica. 

Consideriamo un'osservazione particolare, mettendo a fuoco la nostra attenzione non soltanto sulla "caduta a foglia morta" di uno UFO, ma anche sulle circostanze della loro comparsa. Il sabato 23 marzo 1974, un gruppo di ragazzi partecipava ad una "sera d'osservazione nazionale" organizzata dalla rivista LDLN. Si erano installati in tre gruppi distinti nei Vosgi, (a 808 m d'altitudine) per sorvegliare il cielo in tre direzioni diverse. Restavano tuttavia in contatto tramite walkie-talkie. Alle 21h30, il gruppo che osservava verso Belfort scorse una luce rossa nel cielo. Era piccola, ma anche ad occhio nudo, si poteva già distinguere un oggetto emisferico. Ciò che si vide ai binocoli non era significativo, poiché erano mal regolati (effetto coma), ma "la metà-sfera a fondo piatto" sorprese soprattutto con il suo comportamento inatteso. Effettuò un tipo di danza, sempre ripetuta in modo identico. Una fase discendente - con un moto tipo foglia morta - ed una fase ascendente più rapida, ma semplicemente verticale.

La figura 2 3 riproduce il disegno originale, che illustra una parte della fase discendente. Ciò conferma le caratteristiche che abbiamo già dedotto dalla figura 1. La via è angolosa e regolare. Si ha anche l'impressione che sia costituita da un seguito di archi di cerchi, i cui centri si situano alternativamente da un lato o dell'altro della verticale mediana. 

I testimoni hanno precisato che le discese duravano 45 a 50 secondi, mentre gli aumenti prendevano soltanto 4 a 5 secondi. La relazione delle durate delle due fasi alternate era dunque praticamente uguale a 10. Questa manovra è stato costantemente ripetuta in modo identico durante circa 30 minuti. L'altezza delle cadute e degli aumenti successivi non può essere valutata esattamente, ma ha potuto essere abbastanza grande. La luce sarebbe scesa infatti fino all'orizzonte (lasciando apparire le luci delle case di Belfort alla parte posteriore piana) e sarebbe risalita fino circa a 35° sopra l'orizzonte. Notiamo tuttavia che vicino all'orizzonte, si tende a sopravvalutare le altezze. Sappiamo d'altra parte che lo UFO doveva trovarsi abbastanza lontano, poiché la dimensione evidente della luce era soltanto di 1 mm a fine di braccio. Non dimentichiamo tuttavia che quest'oggetto era luminoso e che i suoi movimenti dovevano essere facilmente distinguibili. Inoltre, gli stessi aumenti e discese sono stati ripetuti una trentina di volte.

Dopo ciò, l'oggetto è partito verso l'alto, ma nel frattempo, fu osservato, a partire dallo stesso vertice, in un'altra direzione, un insieme di luci che si accendevano e si estinguevano alternativamente. Tuttavia, conservavano la stessa disposizione relativa ed apparentemente anche la stessa posizione rispetto al suolo. Ciò è cominciato alle 21h45, dunque un quarto d'ora dopo l'inizio dell'altra osservazione. L'ipotesi di un fenomeno naturale o l'ipotesi che tutto ciò sarebbe avvenuto semplicemente nella testa della giovane gente è attraente per coloro che sono pronti ad accettare “qualsiasi cosa”, poiché ciò non coinvolge ospiti extraterrestri eventuali. 

Il 14 ottobre 1954, alle 18h30, il signore e la signora Vitré, droghieri a Baune, avevano appena lasciato in furgone il villaggio di Meursanges. Ricordiamo che dai mass media francesi erano presi molto in considerazione l "dischi volanti" nel 1954, perché c'era un'onda di osservazioni di UFO. Quando il droghiere e la droghiera videro un oggetto luminoso che si muoveva nel cielo, fermarono l'automobile, scesero e dettero l'allarme agli abitanti di un'azienda agricola affinché vedessero ciò che "l'oggetto luminoso" iniziava a fare. Si era fermato e scendeva lentamente equilibrandosi. Durante questa discesa, cambiava colore, gettando luminosità gialle, arancione e viole. Era effettivamente uno "spettacolo affascinante". Dopo qualche tempo, quest'oggetto riprese la sua corsa e scomparì dietro gli alberi di un bosco. Un altro testimone, abitante vicino a questo bosco, osservò in modo indipendente lo stesso spettacolo e allo stesso momento.

Il 9 febbraio 1957, alle 13h00, l'attenzione di Roger Standeven fu attirata da un oggetto di forma ovale, che si muoveva nel cielo sopra Filadelfia, in Pennsylvania. Quest'oggetto era bianco e luminoso. Al vertice di ciò che sembrava essere un disco, c'era una luce rossa, ma il testimone si stupì soprattutto per il fatto che quest'oggetto volante si fermò e si mise a scendere lentamente "come una foglia morta". Dopo ciò, risalì abbastanza rapidamente, per ricadere nuovamente in zigzag. Ciò si ripetè instancabilmente secondo lo stesso scenario. Il testimone aveva l'impressione che l'oggetto dovesse riprendere della velocità e riacquistare dell'altitudine, per ricominciare il suo gioco. In ogni caso, sappiamo ora che questo comportamento strano fa parte del repertorio dei movimenti possibili dei dischi volanti. Il 24 febbraio 1958, tre testimoni hanno visto in Salvador, un UFO emisferico che scese da 30 fino a 3 metri sopra il suolo, "imitando una foglia morta ". Nel corso della notte, alla stessa data, un incidente comparabile era stato osservato vicino a Conceicao Almeida in Brasile. Tre persone, fra le quali c'era il dott. C. da Costa,viaggiavano in automobile. Il motore si fermò. Erano le 3.05. Decisero di dormire nella loro automobile, ma osservarono allora " un grande oggetto blu argentato che scese al livello del suolo equilibrandosi." "Questo UFO aveva la forma di una sfera, circondata di un anello piatto." I testimoni uscirono dall'automobile per avvicinarsi dell'oggetto, ma quest'ultimo cominciò allora una "danza aerea". Non è stato precisato se si trattasse soltanto di salite o/e di discese o di movimenti più irregolari, ma un legame possibile tra i suoi movimenti e gli spettatori è da prevedere. Movimenti irregolari non sembrano essere esclusi, come indicano le osservazioni seguenti, riportate da Aimè Michel. 

Il 27 settembre 1954, alle 22h15, un agricoltore scorse una luce verde, stazionaria nel cielo, ma con sua grande sorpresa, abbandonò la sua immobilità "per compiere ad alta velocità una serie di movimenti in zigzag, quindi ridiventare immobile." "La ragazza dell'agricoltore fu anche testimone di questo strano comportamento e tutti e due notarono la partenza dell'oggetto." Il 12 ottobre 1954, si osservò uno UFO che si mise "a scendere in volo ". 

Il 19 settembre 1954, verso le 16h30, una serie di persone di Bréal, videro nel cielo un oggetto circolare, piatto, di colore grigio e d'aspetto metallico. Arrivò rapidamente, si fermò e si equilibrò leggermente durante una trentina di secondi.

In seguito, accelerò e scomparì rapidamente. Quest'osservazione solleva nuovamente il problema della ragion d'essere di questo tipo di comportamenti. 

Il caso seguente è ancora più notevole a tale riguardo. 

Il 20 maggio 1974, verso le 21h30, un ragazzo di 10 anni si trovava già nel suo letto e si preparava ad ammortizzarsi, quando si rese conto per il fatto che una viva luce filtrava attraverso le imposte chiuse della sua camera. La finestra, situata al primo piano, dava (secondo la fotografia unita alla relazione d'indagine) sul giardino. C'era soltanto una casa, un po'a destra, ad una distanza relativamente grande. Si capisce dunque che la luce destò la curiosità del ragazzo. Si alzò ed aprì le imposte. Vide allora "un oggetto ovoidale che scendeva delicatamente oscillando a foglia morta." "Quest'oggetto si pose nel campo adiacente al giardino, un po'a sinistra dell'asse della finestra, ma atterrò soltanto" dopo essersi stabilizzato a qualche distanza del suolo. "L'oggetto era dotato di tre grandi fari, orientati verso la casa del giovane testimone." Emettevano una luce gialla, molto intensa. Il faro centrale era più grande e la disposizione degli altri due fari era simmetrica. La luce era troppo intensa per permettere al ragazzo d’intravedere la presenza di un dispositivo d'atterraggio. Il ragazzo, Daniel Rullo, continuò ad osservare, ma senza informare gli altri (per non svegliarli). Dopo circa 5 minuti, l'oggetto decollò lentamente alla verticale e partì obliquamente, producendo allora un fischio. Nonostante la rapidità del movimento, il giovane osservatore, curioso ed attento, distinse nel momento in cui l'oggetto passò vicino alla sua casa, un dispositivo d'atterraggio che era ancora spiegato. C'erano tre "gambe", e ognuna terminava con una palla. Occorre notare che nel corso della stessa sera, alle 23h00, un altro UFO effettuò un atterraggio a meno di un chilometro. Questo UFO, osservato da altri testimoni, produsse effetti strani: fischio leggero, aumento di una ventina di metri, ricaduta, forte esplosione, risalita con un rumore di getto di vapore ed immobilizzazione ad una trentina di metri sopra il suolo, effettuando tuttavia oscillazioni durante alcuni secondi, prima di partire lateralmente. 

Gli UFO possono effettuare anche la caduta a foglia morta invertita, cioè sia quando salgono che quando scendono verticalmente. Ciò è stato anche osservato da tecnici aeronautici. 

Infatti, l'11 ottobre 1951, alle 6h30, J.J. Kaliszewki e D. Reilly si trovavano in aereo per sorvegliare il volo di un pallone, fabbricato nella loro fabbrica, quando trasferiscono un "oggetto luminoso" che li stupì molto. Quest'oggetto si mosse inizialmente rapidamente verso ovest. Trovandosi più bassi di lui, constatarono che la sua faccia inferiore era nera, ma circondata di un alone luminoso. L'oggetto sconosciuto rallentò e si mise a salire equilibrandosi lentamente. Kaliszewki precisò che questo tipo di movimento era simile a quello "di una foglia morta in moto invertito." 

"Il 28 giugno 1972, alle 21h07, un uomo scorse a Cavaillon (nel Vaucluse) una traccia nera nel cielo e quindi, sopra lui, un oggetto nero, che produsse questa traccia." Quest'oggetto si muoveva verso il nord, ma arrivato quasi a 30° sopra l'orizzonte, si fermò. Restò stazionario durante circa un minuto. Improvvisamente, alle 21h11, questo disco nero iniziò a muoversi verso l'alto. L'aumento era molto rapido, poiché alcuni secondi bastavano perché l'oggetto non fosse più visibile, ma l'aumento fu accompagnato da un’oscillazione con cambiamenti sincronizzati della pendenza dell'oggetto. La figura 3 presenta le sue posizioni estreme successive, secondo il disegno del testimone. 
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La figura 4 presenta le stesse caratteristiche, combinandole con altre particolarità interessanti. Si tratta di signore e signora Dugé, abitante nei pressi di Maubeuge (12). La sera del 12 marzo 1972, alle 21h15, osservano una pellicola alla televisione, ma improvvisamente, signor Dugé osserva una chiarezza anormale. Si chiede perché la lampada di fronte di che normalmente, illumina la via di una luce abbastanza pallida, la celidonia mantenendo molto fortemente. Si alza per andare osservare alla finestra e vede allora una sfera ingombrante immobile. È completamente bianca e molto luminosa.
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La vede un po' sopra, ma dietro la cabina elettrica che si trova di fronte alla sua casa. Il Signor Dugé si trova al piano terra e, vista da quella posizione, la palla luminosa è più bassa dei 7 due fili elettrici, appesi al posto di fronte e paralleli alla via dinanzi alla casa. La distanza dell'oggetto è difficile da ritenere, ma ha dovuto trovarsi da qualche parte sopra il terreno che si estende dietro la cabina elettrica. La luce è così intensa che abbaglia il signor Dugé e sua moglie, così che sono costretti a proteggersi gli occhi. Molto stupiti, continuano ad osservare attentamente, rammaricandosi non di disporre di un apparecchio fotografico caricato. Cosa avverrà? Dopo tre quarti d'ora, la palla luminosa si mette bruscamente in movimento, ma "esita, oscilla due a tre volte a destra a sinistra e a sinistra, un po' come un pendolo." "Sale." Quindi si ferma in modo brusco sopra la sua posizione iniziale. La sua dimensione evidente è ora quella di un pallone da calcio. Resta immobile durante 5 a 10 minuti ed effettua allora un movimento completamente simile al primo, per immobilizzarsi nuovamente, ancora più su. Questo comportamento sconosciuto si ripete fino a che finalmente, la sfera sale bruscamente in verticale e scompare rapidamente. Siamo alle 23h00. I due testimoni hanno dunque osservato il comportamento sconosciuto di questa sfera luminosa per più di un'ora e mezza. In seguito all’osservazione di questi testimoni e dell'indagine che è stata condotta, apprendiamo che uno UFO sferico può comportarsi come un disco e che il movimento oscillatorio può essere controllato a volontà. 

L'osservazione seguente dimostra che è anche possibile alternare le salite e le discese oscillanti. 

Timothy Good ha presentato una serie di casi, durente i quali alcune persone hanno avuto un contatto diretto con alieni. Consideriamo il caso di Salvador Villanueva, un autista di taxi messicano. Nell'agosto 1953, la sua automobile si era guastata su una strada isolata. I suoi passeggeri americani lo avevano lasciato, furiosi, e si trovava di conseguenza solo. Verso 18 ore, egli scivolò sotto alla sua automobile per ispezionare i danni ed in questa posizione, ebbe la sorpresa di vedere due paia di piedi accanto all'automobile. Scivolò immediatamente verso l'esterno, si sollevò e vive due persone, che prese per piloti d'aereo. I loro costumi ed i caschi che tenevano sotto le loro braccia lo suggerivano, infatti. Erano di piccola dimensione (circa 1,35 m), ma ciò non ha colpito il taximan, poiché messicani di piccola dimensione non sono così tanto rari. Una di queste persone gli inviò piacevolmente la parola in spagnolo, mentre l'altro sembrava comprendere ciò che si diceva, ma non parlava. La conversazione si impegnò e poiché iniziò a piovere, si sederono tutti nell'automobile per continuare a parlare di argomenti diversi. Parlarono tutta la notte. Villanueva credette che questi "piloti" scherzassero semplicemente quando il suo interlocutore affermò che venivano da un pianeta lontano. All’alba dissero che dovevano partire, ma proposero al taximan di accompagnarli per vedere il loro apparecchio. A circa 500 m dalla strada, raggiunsero una zona in cui v’era un bagliore diffuso, e dove si trovava non un aereo, ma un grande oggetto brillante che aveva la forma di due piatti sovrapposti per il bordo. Questa macchina aveva circa 12 m di diametro e riposava su tre sfere. Una parte della parte inferiore si abbassò per formare una pendenza. I due piccoli uomini montarono ed invitarono Villanueva a venire con loro dentro, a visitare l'apparecchio e fare un piccolo giro con loro. Naturalmente, il taximan ebbe timore, perché aveva inteso parlare di qualcuno che era scomparso senza lasciare alcuna traccia. Si girò e corse fino alla strada. Di là, osservò la partenza della macchina. Ecco ciò che vive: "Qualcosa che splendeva di una luce violetto-rosa emerse lentamente e restò un momento in sospensione." In seguito acquistò velocità e cominciò un tipo di movimento pendolare, come una foglia che cade, ma che sale anziché scendere. Con questo metodo, l'oggetto arrivò ad un'altitudine di alcune centinaia di piedi. Allora, diventato più luminoso, l'oggetto partì verticalmente con una velocità incredibile. In alcuni secondi, era fuori di vista e ciò aveva prodotto soltanto un leggero fischio. 

Io credo che i contattati possano avere avuto esperienze reali, anche quando spargono quelle che, secondo la logica umana, paiono assurdità, perché gli extraterrestri le avrebbero investite" di una missione "." Infatti, un grande numero di fatti constatati di vari tipi diventa comprensibile quando si ammette che intelligenze extraterrestri possono effettuare esperienze psico – sociologiche su esseri umani. Nel caso di Villanueva, è interessante constatare che è stato abbordato in una situazione d'emergenza. Le sue capacità di giudizio razionale hanno potuto essere alterate. Questo metodo è ben noto agli ufologi. 

Oscillazioni sul posto e variazioni della pendenza dell’UFO. 

L'osservazione che segue sono molto notevoli, ma è stata fatta molto attentamente e descritta in modo dettagliato. Il testimone principale è un pittore argentino molto conosciuto: Suarez Marzal. Il 24 maggio 1971, alle 12h10, si trovava nel gabinetto del dott. Griehl, odontoiatra, a Mendoza. Bruscamente, scorse dalla finestra un oggetto dal comportamento strano: effettuava movimenti disordinati ad un'altitudine di 1000.

Il sig. Marzal fu allora sorpreso di constatare che quest'oggetto scendeva dirigendosi esattamente verso il posto dove si trovava. Scese equilibrandosi rapidamente. Marzal e Griehl si trovavano al primo piano, di fronte ad un grande edificio militare, chiamato "cerchio militare". È situato accanto ad un altro edificio militare che ripara lo stato maggiore della brigata di fanteria di montagna dell'esercito argentino. È un luogo di "alta sicurezza", poiché è adetto alla protezione del centro delle comunicazioni per onde radiofoniche. I testimoni erano separati del cerchio militare dalla via (Pedro Molina) e da un giardino, situato dinanzi all'edificio militare. Il giardino era soltanto separato della via da un piccolo muretto e la sua profondità era leggermente superiore alla larghezza della via. Ma, l'oggetto si fermò sopra questo giardino, sopra i testimoni. Quando si fermò, era circondato da una specie di vapore o turbolenzea, ma effettuò un movimento laterale estremamente rapido e riapparì "per sorpresa, molto sotto, rallentando istantaneamente ed equilibrandosi leggermente." "precedentemente, era stato" di colore grigi imperlato, leggermente bluastro, opaco ", ma riapparì" incandescente, e senza la nuvola che la circondava. "In seguito, ridiventò grigio." La sua forma era quella di due calotte sferiche aggiunte, con un anello equatoriale, la cui sezione formava un angolo acuto. Il dott. Giehl andò cercare un binocolo e ritornò soltanto alla fine degli eventi che si svolgevano di fronte alla casa, mentre il pittore Suarez Marzal osservò continuamente l'oggetto con la più grande attenzione. L'oggetto si era inizialmente fermato verso la sinistra, a 70 m dei testimoni. In seguito, si è immobilizzato leggermente a sinistra, a 50 m (secondo le misure ed i disegni che il pittore ha realizzato per ricostituire la scena). L'oggetto era relativamente piccolo: circa 6 m di diametro e 2m d'altezza. Il pittore, abituato bene ad osservare, disse, nella sua relazione: "ho visto il disco volante come si osserva una macchina, nella piena luce del giorno". Il disco era allora "completamento fermo nell'aria, silenzioso, con una vibrazione molto leggera." Bruscamente, scomparve, ma dopo 4 secondi, riapparì un po' a destra, a 40 m del testimone. Nella nuova posizione, l'oggetto effettuò "manovre di ondulazione strane e di grande ampiezza". La figura 5 mostra il disegno di Marzal.
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"Alla fine il disco partì" come una palla "verso l'alto per riapparire quasi istantaneamente ad un'altitudine di 1500 il sig. L'UFO procedette inizialmente in modo lento e irregolare, prima di scomparire definitivamente." La ricostituzione grafica realizzata da Marzal segnala che le tre posizioni successive occupate dall'oggetto erano situate su una stessa destra. Questi dati implicano ovviamente che l’ UFO avesse capacità fantastiche d'accelerazione e di decelerazione, combinate ad un'alta precisione del meccanismo d'orientamento. Quest'elementi hanno una certa importanza relativamente ai movimenti oscillatori.

Il 15 agosto 1957, a Woodland Hills, in California, un disco è restato stazionario, inclinandosi da un lato all'altro. In seguito, montò in modo verticale, fino a che fu fuori di vista. Il termine inglese "rocking (oscillare)" che è stato utilizzato in questo caso ricorda le oscillazioni - sul posto - di una sedia a bilanciere (rocking carne). Si parla a volte di "tilting (inclinando)", cosa che implica soltanto cambiamenti di pendenza ed anche abbastanza spesso di "wobbling (vacillare)". Questo termine designa normalmente il vacillare che deriva da un effetto giroscopico. Si può osservarlo facilmente, facendo girare una moneta d'argento attorno ad un asse verticale, dopo averlo messo in contatto con la superficie orizzontale di una tavola. Appena l'asse di rotazione si inclina, quest'asse inizia a girare attorno alla verticale che passa per il punto di contatto. Questa "precessione" deriva dalle proprietà tensoriali dell'inerzia di un corpo solido che è stato messo in rotazione. Reagisce a qualsiasi forza che tende ad inclinare il suo asse di rotazione, reagendo con un movimento laterale di quest'asse. "Wobbling" è stato citato abbastanza spesso (23), ma la precessione di un UFO non implica che debba trattarsi di un effetto giroscopico. Notiamo anche che i resoconti delle osservazioni non permettono sempre di fare una distinzione molto netta tra questi diversi tipi di movimenti oscillatori e potrebbe darsi che ci siano a volte effetti di prospettiva che lo rendono difficile. La figura 6 rappresenta un disco idealizzato.
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Il movimento orizzontale ondulato

Il 26 maggio 1970, alle 22h35, un giovane uomo di 17 anni osserva il cielo del quarto piano, a Bois Coulombe (Francia). È studente di scienze e la sua attenzione è attirata da un punto luminoso di colore rosa-rosso, situato circa a 10° sopra l'orizzonte. L'intensità di questa luce cambia in modo periodico e si muove seguendo una traiettoria che oscilla in modo sinusoidale nel piano orizzontale. Questa luce si allontana lentamente, mentre l'ampiezza evidente delle oscillazioni diminuisce gradualmente fino a che il punto luminoso diventa trascurabile, alle 23h23. La figura 7 riproduce la via secondo la descrizione del testimone. 

Il movimento orizzontale oscillante di uno UFO ha del resto fatto pensare alle ondulazioni di un serpente.
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La relazione del NICAP cita molti casi dove si sono osservati movimenti di questo tipo. 



Un controllo intelligente intenzionale?

Durante la raccolta delle osservazioni, siamo stati già portati a chiederci perché gli UFO si mettono a volte ad oscillare. 

Quest'oggetti volanti non identificati possono fermarsi bruscamente, partire rapidamente o restare stazionari nell'aria. Poiché questi movimenti possono essere perfettamente controllati, possiamo supporre che deve essere la stessa cosa per quanto riguarda i movimenti oscillatori. Ma qual è la loro ragion d'essere? 

Proviamo a rispondere a questa domanda, limitandoci ad una descrizione fenomenologica. 

Poiché osservazioni effettuate in modo indipendente rivelano che gli UFO possono effettuare oscillazioni, e dato che queste osservazioni sono da situare nel quadro più ampio di osservazioni riguardanti altre proprietà degli UFO e poiché tutto ciò presenta una coerenza interna notevole, adottiamo l'ipotesi di lavoro che gli UFO sono d'origine extraterrestre. 

Ipotesi: gli UFO sono dunque macchine pilotate o eventualmente teleguidate da esseri intelligenti. 

Questo lascia varie possibilità di interpretazione. 

In primo luogo, dobbiamo chiederci se i movimenti oscillatori sono accidentali o intenzionali. Potremmo pensare ad esempio ad un sistema di regolazione che reagisce in un certo modo ad una perturbazione esterna ed in particolare ad un colpo di vento. Non è plausibile, poiché è ben noto che gli UFO possono restare immobili, senza essere perturbati da movimenti dell'atmosfera. Devono disporre di meccanismi di regolazione molto efficienti, effettuando misure d'accelerazione all'interno di queste macchine. 

Abbiamo constatato che i movimenti oscillatori, i movimenti pendolari o le oscillazioni della pendenza hanno una certa durata con caratteristiche costanti, senza amplificazione o diminuzione progressivo. Ciò suggerisce che i movimenti oscillatori siano controllati da un sistema di regolazione e che quest'ultimo può essere attivato o disattivato a volontà. 

Si può tuttavia che una leva sia stata toccata a volte in modo accidentale e che i movimenti oscillatori derivano allora semplicemente da un errore di manipolazione. Non è plausibile ammettere sempre che i piloti siano spesso disattenti. Data l'ampiezza degli effetti che possono produrre, devono essere vigilanti. Arriviamo dunque alla conclusione che i movimenti oscillatori risultano in quasi tutti i casi di un'azione intelligente intenzionale. Ciò ci pone nuovamente dinanzi ad un'alternativa. 

O quest'azione intenzionale non ha nulla da vedere con spettatori eventuali o è realizzata per loro. 

La prima possibilità non può essere esclusa completamente. Esseri intelligenti, che dispongono di un "giocattolo" tecnico molto efficiente, potrebbero divertirsi, ad esempio. Potrebbero anche essere portati in alcuni casi, a fare esperienze d'ordine tecnico, senza conoscere il loro obiettivo. Tutto sommato, quando un UFO arriva rapidamente sopra una zona di montagna e si ferma dinanzi a persone che osservano, per effettuare movimenti pendolari e ripartire, non è molto probabile che lo facesse per provare ingranaggi, ad esempio, per fare indagine geologica, per osservare fiori o spaventare animali. 

La ragion d'essere più probabile dei movimenti oscillatori è di offrire un show agli spettatori. 
Non è necessario ammettere che ciò abbia dovuto prodursi per un osservatore qualsiasi. I fatti osservati da tempo dimostrano che compito principale degli piloti di UFO sia quello di evitare ogni contatto troppo ovvio. Ciò ha del resto un senso, se si tiene ad evitare una scossa culturale, che può essere molto nociva. È tuttavia altrettanto logico che gli extraterrestri aumentano a volte la frequenza delle loro apparizioni per fornire segni della loro presenza. Questi segni devono essere relativamente discreti per non imporsi troppo in maniera massiccia, ma sufficientemente numerosi ed efficaci. In buona sostanza, essi ci danno l'occasione di stupirci.

 Il concetto di movimenti oscillatori utilizzati generalmente per stupirci si aggiunge all'ipotesi che gli extraterrestri conducono a volte esperienze psico-sociologiche più o meno complesse per causare le nostre reazioni, per conoscerle meglio o provare il nostro grado di maturità. 

The grey

